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In occasione del ventennale (1986-2006) della scomparsa di Annibale Ruccello, uno dei principali 
esponenti della nuova drammaturgia contemporanea, la� &RP SDJQLD� * OL� , SRFULWL e Isa Danieli 
hanno deciso di riportare in scena il testo che l’autore scrisse appositamente per lei: 
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di Annibale Ruccello  

 

interprete principale ISA DANIELI nel ruolo di Donna 
Clotilde 
e con 
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scene Franco Autiero                                       costumi 
Annalisa Giacci 

 
musiche Carlo De Nonno 

 

regia 
ANNIBALE RUCCELLO 

                                       ripresa da Isa Danieli  
 
 

La regia dello spettacolo è dello stesso 
Ruccello e sarà ripresa, così come già 
avvenne dieci anni fa, dalla stessa Danieli che 
ha voluto fortemente questa seconda ripresa 
a distanza di venti anni come dimostra questa 
sua dichiarazione: 
“Gli anniversari si sa, grondano retorica. Se 
non fosse così forte la maniera di 
“appartenersi” tra il mio essere attrice ed un 
“fiore di carta” che mi fu donato da Annibale 
in un caldo pomeriggio di maggio di venti 
anni fa; quel fiore era “Ferdinando”. Scritto in 

poco più di venti giorni e partendo dalla battuta finale. Miracolo o magia? Fu giudicato uno degli 
spettacoli più significativi della stagione 85/86 (cosa che avvenne successivamente durante la 
ripresa avvenuta nel 1996 a 10 anni dalla morte dell’autore). Raccolse, anzi raccogliemmo molti 
premi! 
Mi porto appesa al cuore un’assenza ed un dolce ricordo che non voglio qui raccontare; ma la 
voglia di raccontare una storia bellissima e amara in una lingua straordinaria, quella si è forte e 
caparbia. 
La racconterò senza forzature, così come la raccontammo allora con Annibale; gli stessi saranno i 
collaboratori: Franco Autiero per la scena, Annalisa Giacci per i costumi e Carlo De Nonno per le 
musiche” (Isa Danieli). 
 
Di seguito una breve presentazione fatta dallo stesso Ruccello: 

 



ªIn una decadente e decaduta villa della zona 
vesuviana, un anno prima della presa di Roma da 
parte dell'esercito italiano, si sono rintanate due 
donne. Donna Clotilde, una baronessa borbonica 
che, dopo la caduta del Regno delle Due Sicilie, vi 
si è rifugiata serrandosi nel letto e nel dialetto 
come segno di disprezzo per la nuova cultura 
piccolo borghese che si va affermando dopo 
l'unificazione, e donna Gesualda, sua compagna 
di ªprigioniaº, una cugina povera che svolge 
presso di lei l'ambiguo ruolo di 
infermiera/carceriera scandendo le giornate fra pasticche, acque termali e farmaci vari. Le due 
donne hanno quotidiano ospite della villa il parroco del paese, Don Catellino, un prete meschino ed 
ambiguo che si barcamena tra un atavico servilismo borbonico e traffici con la nuova classe politica 
in ascesa. Tutto sembra immoto, ormai irrimediabilmente intrasformabile, quando l'arrivo 
imprevisto e repentino di un giovane nipote di Donna Clotilde getter�  il ªclassicoº scompiglio in 
villa. Ferdinando, di una bellezza morbosa e strisciante, riuscir�  a conquistare lentamente tutti i 
protagonisti della storia, intrecciando promiscue relazioni con le due donne e con il prete, facendo 
cos� scoppiare tutte le contraddizioni ed i veleni sopiti sotto la polvere e le ragnateleº. 
 
 

La Compagnia Gli Ipocriti è lieta di informare che sono stati assegnati i seguenti premi all'attrice  
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quale migliore attrice protagonista per lo spettacolo ) HUGLQDQGR di Annibale Ruccello; la consegna 
ha avuto luogo il 21 maggio 2006 al Teatro Fenaroli di Lanciano; 
 
–; ; ; , , , �3UHP LR�) ODLDQR�GL�7HDWUR�³ DOOD�&DUULHUD́ �consegnato il 2 luglio 2006 al Teatro 
D'Annunzio di Pescara; 
 
–� � A � HGL] LRQH� GHO� 3UHP LR� 1 D] LRQDOH� 9HUHWLXP � SHU�OD� 3URVD� ) HVWLYDO� 7HDWUDOH�GL� %RUJLR�
9HUH] ] L� � � A � HGL] LRQH quale migliore attrice protagonista per lo spettacolo ) HUGLQDQGR di 
Annibale Ruccello. 
 

 
 
 
 
 
 
 

 


